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Regolamento (UE) 2017/625

Un documento unico standard Documento 
Sanitario Comune di Entrata (DSCE-
CHED) utilizzato dagli operatori per la 

notifica preventiva delle spedizioni (Parte 
I), per indicare la decisione delle Autorità 
sanitarie del PCF sulla partita (Parte II) e 

per l’eventuale follow up (Parte III)

Requisiti per impianti,  attrezzature e 
personale qualificato:

si applicano in tutti i PCF
Il DSCE viene trasmesso dall’operatore al 
PCF tramite il sistema informativo dell’ UE 

TRACES-NT

Istituzione dei Posti di Controllo Frontalieri EU- PCF

armonizzazione dei controlli su animali e prodotti in ingresso nell'UE

Definizione di "Posti di Controllo 
Frontalieri (PCF)"

sostituisce le definizioni dei Posti
d'Ispezione Frontalieri (PIF) e dei
Punti di Entrata Designati (PED)



Controlli all’ ingresso nell'Unione

Animali e merci
i cui rischi non richiedono controlli  

obbligatori presso i posti di controllo

Da controllare in qualsiasi posto 
adeguato all'interno del territorio

doganale dell'UE scelto dall’autorità 
competente, compresi i PCF 

Controlli documentali, d’identità, fisici 
stabiliti sulla base del rischio con frequenze 

di controlli e misure cautelari fissate 
dall’UE, programmazioni nazionali

Si applicano le stesse regole in caso di non conformità

Animali, prodotti di  origine 
animali, prodotti germinali, 

sottoprodotti di  origine animale, 
piante, alimenti di  origine non
animale (elenco con codice di 

nomenclatura doganale)

da controllare nel PCF
di primo arrivo

Controlli periodici basati sul rischio  
con frequenza adeguata

stabilita dagli Stati Membri

Rischio più elevato 

art. 47 reg. (UE) 625/2017

Rischio meno elevato 

articoli da 44 a 46 del reg. (UE) 625/2017



• ISTITUZIONE DEI POSTI DI CONTROLLO FRONTALIERI (PCF)
deputati ad effettuare i controlli ufficiali sulle partite
di animali, prodotti di origine animale, alimenti e
mangimi di origine non animale, materiali e oggetti
destinati ad entrare a contatto con gli alimenti (MOCA).

• TRASFERIMENTO DELLE COMPETENZE degli Uffici di
Sanità Marittima Aerea e di Frontiera (USMAF) ai PCF in
materia di controlli sugli alimenti di origine non animale e
sui MOCA.

Decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 24
Adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 

2017/625 in materia di controlli sanitari ufficiali sugli animali e sulle merci che entrano 
nell'Unione e istituzione dei posti di controllo frontalieri del Ministero della salute, in 

attuazione della delega contenuta nell'articolo 12, comma 3, lettere h) e i) della legge 4 
ottobre 2019, n. 117.
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Ciascuna partita delle seguenti categorie di animali e merci che entrano
nell’UE è sottoposta ai controlli ufficiali presso il PCF di primo ingresso in
Italia per accertarne la conformità alla legislazione di settore:

• Animali e prodotti di o.a., materiale germinale, sottoprodotti di origine
animale, paglia e fieno e prodotti compositi - Reg. (UE) 2021/632;

• merci per le quali la Commissione Europea ha stabilito, mediante atti di
esecuzione, un incremento temporaneo dei controlli ufficiali a causa di
un rischio noto o emergente o ha motivo di temere possibili non
conformità - Reg. (UE) 2019/1793 e s.m.;

• animali e merci che sono oggetto di misure di emergenza stabilite da
specifici atti della Commissione Europea che prevedono di accertare la
conformità delle merci all’atto della loro introduzione nell’UE

(es. Reg.(UE) 2020/1158 relativo alle condizioni d’importazione di prodotti alimentari
e alimenti per animali originari dei paesi terzi a seguito dell’incidente verificatosi

nella centrale nucleare di Chernobyl; Decisione 2011/884/UE e s.m. recante misure
di emergenza relative alla presenza di riso geneticamente modificato non

autorizzato nei prodotti a base di riso originari della Cina)

Animali e merci soggetti a controlli armonizzati presso 
i PCF EU



Sulle partite di merci non sottoposte ai controlli obbligatori - alimenti
e mangimi di origine vegetale e MOCA - sono organizzati controlli
ufficiali periodici in base al rischio e con frequenza adeguata presso:

• il PCF di primo ingresso in Italia o

• il punto di controllo (articolo 53, paragrafo 1, lettera a) e paragrafo
2 del regolamento (UE) n. 2017/625) - limitatamente ai controlli
d’identità e fisici

Il Ministero della salute programma e coordina l'esecuzione dei
controlli non obbligatori, sulla base di un piano nazionale di
monitoraggio predisposto tenendo conto dei criteri contenuti
nell’articolo 44, par. 2 del regolamento (UE) n. 2017/625 (es. rischi
sanitari per l’uomo, precedenti non conformità riguardanti il Paese
terzo o lo stabilimento di origine, natura del prodotto, metodo di
fabbricazione, ecc.)

Controlli ufficiali presso i PCF del Ministero della Salute



Se dai controlli documentali, d’identità, fisici o di
laboratorio le merci risultano non conformi alla
normativa dell’UE i PCF applicano le disposizione del Reg.
(UE) n. 2017/625:

 distruzione;

rinvio al di fuori dell’UE;

trattamenti speciali;

notifica della non conformità e intensificazione dei
controlli

Controlli ufficiali presso i PCF



Sistema informatico per il trattamento delle informazioni per i 
controlli ufficiali (IMSOC)

Certificazioni 

TRACES

IMSOC consente il trattamento e lo scambio con ausili informatici delle

informazioni, dei dati e dei documenti necessari per eseguire i controlli

ufficiali e dei dati derivanti dalla loro esecuzione, compresi i risultati analitici

ESEMPIO

e

IMSOC

ALLERTA 

IRASFF

AAC Food 

Fraud 
Aspetti legati 

alle frodi 

alimentari

IMSOC è in grado di aggregare i dati di ogni controllo e visualizzarli 

secondo il principio dell’ «esigenza di conoscere».

Le informazioni originali dei certificati emessi dai PCF sono trasferite 

automaticamente da un sistema a un altro e arricchite con ulteriori dati

Respingimento alle 

frontiere (rischio per 

la salute pubblica e 

frodi alimentari)



La tracciabilità nell’importazione
TRACES NT

(TRAde Control and Expert System New Technology) 
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Collaborazione tra le autorità in merito a partite provenienti da paesi 
terzi - articolo 75 Reg. (UE) 2017/625

Le autorità degli Stati membri che si occupano di animali e merci che
entrano nell’Unione collaborano strettamente per garantire che i
controlli ufficiali sulle partite di animali e merci che entrano nell’Unione
siano effettuati conformemente al Reg. (UE) 2017/625:

a) si assicurano reciprocamente l’accesso alle informazioni necessarie
all’organizzazione e allo svolgimento delle rispettive attività in
relazione agli animali e alle merci che entrano nell’Unione e

b) garantiscono il tempestivo scambio di tali informazioni, anche per via
elettronica (es. esito dei controlli di rispettiva competenza)

Interazione controlli ufficiali presso i PCF
settore sanitario e biologico



Per i prodotti biologici/in
conversione soggetti a
controlli sanitari
obbligatori presso i PCF,
l'operatore indica nel
DSCE/CHED in TRACES che
si tratta di un prodotto
“biologico” e collega il
previsto COI al DSCE/CHED
(caselle I.31 e I.9)

Interazione controlli ufficiali presso i PCF
settore sanitario e biologico



L’ Autorità sanitaria del PCF prima di validare il DSCE/CHED deve
confermare di aver verificato l'esito dei controlli ufficiali indicati sul
COI (TRACES NT- Parte II del DSCE/CHED - Casella «Altri controlli»).

Se in un COI collegato ad un DSCE/CHED è indicato che una partita non
può essere immessa in libera pratica, l’ Autorità sanitaria del PCF non
può completare il DSCE con «Idoneità per il mercato interno»

Per le partite di alimenti e mangimi di origine vegetale non sottoposte
ai controlli obbligatori presentate per l’introduzione come prodotti
biologici/in conversione, i controlli sanitari e quelli relativi al settore
del biologico sono essere effettuati in modo indipendente dalle
competenti Autorità di controllo

Interazione controlli ufficiali presso i PCF

settore sanitario e biologico



Le Autorità competenti del PCF preposte ai controlli dei prodotti
biologici e ai controlli ufficiali sanitari operano in maniera
indipendente ma sono tenute a scambiare informazioni qualora
rilevino casi di non conformità in relazione alla stessa partita, o altre
informazioni pertinenti lo status di prodotto biologico.

Esempio

Se la decisione registrata nel riquadro 30 del COI indica che la
partita può essere immessa in libera pratica (come prodotto
biologico, in conversione o convenzionale) ma i risultati dei
controlli ufficiali sanitari del PCF non sono soddisfacenti (es.
superamento degli LMR oltre il limite consentito dalla normativa), il
DSCE/CHED deve essere finalizzato con «Non idoneo» e la partita è
respinta.

In tali casi, l'autorità sanitaria del PCF deve informare l'autorità
preposta ai controlli dei prodotti biologici per aggiornare il COI.

Interazione controlli ufficiali presso i PCF
settore sanitario e biologico



Paese Codice NC Prodotto Controlli 

biologici

Controlli sanitari disposti da 

norme dell’ UE

Cina 0910 11 00 

2006 00 10

Zenzero SI 10 % NO

Cina 0709 93 90 

1207 99 96 

1212 99 95

Zucca (semi) SI 10 % NO

Cina 2304 00 00 Soia (semi, panelli, farine, 

estrusioni, ecc.) 

SI 10 % NO

Cina 0902 20 00

0902 40 00

Tè (vari tipi) SI 20 % NO

India 2304 00 00 Soia (semi, panelli, farine,

estrusioni, ecc.)

SI 10% NO

India 0910 30 00

1302 19 70

Curcuma SI 20% SI - reg. UE 2019/1793 e s.m.: residui 

di antiparassitari (ossido di etilene) -

controlli 20 %

Paraguay 1207 99 96 Semi di chia SI 10 % NO

Perù 1008 50 00

1104 29 89

Quinoa SI 10% NO

Sierra

Leone

1801 00 00 Cacao (fave, ecc.) SI 10% NO

Interazione controlli ufficiali presso i PCF

settore sanitario e biologico

Aggiornamento Settembre 2023



I PCF italiani hanno sottoposto a
controllo per l’importazione sul
territorio nazionale:

• 40.932 partite di animali,
prodotti di origine animale e
mangimi di origine animale e

• 187.807 partite di alimenti e
mangimi di origine vegetale e
MOCA.

I respingimenti hanno riguardato:

• 150 partite di merci di origine
animale (controlli documentali,
ecc.) e

• 373 parte di merci di origine
vegetale e MOCA (controlli di
laboratorio, ecc.)

Le non conformità di laboratorio riscontrate

dall’Italia negli alimenti di origine vegetale

e nei MOCA hanno determinato

l’attivazione di 134 notifiche di allerta

ATTIVITA’ PCF ANNO 2022



Grazie per l’attenzione

Dott.ssa Paola Broccolo

Direzione Generale della Sanità Animale e 
dei farmaci veterinari
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